










ACCETTAZIONE INCARICO 

 

                                                   AL TRIBUNALE DI ROMA – SEZ. 14^ FALLIMENTARE 

                                                   Giudice Delegato Dr.  ______________________________ 

                                                   Proc. (rito)   ____________N.  ____________ Anno______ 

                                                   Denominazione ___________________________________ 

                                                          

Ill.mo Signor Giudice Delegato,  

il  sottoscritto.................................................................................................... con Studio 

in...................................Via/Piazza.................................................................Tel........................ 

Fax................................... E-mail .....................................................PEC........................................ 

nominato Curatore / Commissario giudiziale / Liquidatore giudiziale 

in data ......................................................... 

COMUNICA 

di accettare l'incarico. 

Visto l'art. 28 L.F.  

DICHIARA: 

- di non essere stato interdetto né inabilitato né dichiarato fallito né condannato ad una pena che 

importi l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici; 

- di non essere mai stato alle dipendenza e di non aver mai prestato la sua opera professionale a 

favore della ditta fallita, di non essersi ingerito nell'impresa e di non aver con i componenti della 

stessa rapporti di parentela o di affinità; 

 Ai sensi degli artt. 35 comma 1 e 35 comma 4 bis del d. lgs. 159/2011, modificato con 

d.lgs 54/2018  

DICHIARA ALTRESÌ 

- che non sussiste alcuna causa d’incompatibilità di cui all’art. 28 l.f. così come modificato dal 

D. Lgs. n. 54/2018; 

- di depositare contestualmente la dichiarazione cartacea relativa ai rapporti di cui all’art. 35.1, 

comma 2, codice delle leggi antimafia e delle misure  di  prevenzione di cui  al  decreto 

legislativo  6  settembre  2011,  n.  159; 

Si impegna a comunicare all’Ufficio, con la massima tempestività, ogni variazione riguardante il 

proprio studio, il proprio numero di utenza telefonica, di fax e di posta elettronica. 

Roma lì ....................  

Il Curatore - Il Commissario - Il Liquidatore 

 



DICHIARAZIONE DEL CURATORE  

(nonché di commissario giudiziale e di liquidatore giudiziale) 

( ex art. 28 Legge Fallimentare e 35 c. 2 e 4 del D.lgs159/2011)  

       

                                                    AL TRIBUNALE DI ROMA – SEZ. 14^ FALLIMENTARE 

                                                           Giudice Delegato Dr.  ______________________________ 

                                                           Proc. (rito)   ____________N.  ____________ Anno______ 

                                                           Denominazione ___________________________________ 

 

Il  sottoscritto.................................................................................................... con Studio 

in...................................Via/Piazza.................................................................Tel.............................. 

Fax ................................... E-mail .....................................................PEC........................................ 

nominato Curatore / Commissario giudiziale / Liquidatore giudiziale 

in data ......................................................... 

G.D. Dott. ..................................................................................................................................  

Ai sensi dell'art. 35 comma 2 ed art. 35 comma 4 bis del d.lgs 159/2011 modificato con d.lgs 

54/2018 

DICHIARA  

A - che non esistono in capo ad esso rapporti di coniugio, unione civile o convivenza di fatto ai 

sensi della legge 20 maggio 2016 n. 76, parentela entro il terzo grado o affinità entro il secondo 

grado o frequentazione assidua con magistrati giudicanti o requirenti, del distretto di Corte di 

appello nel quale ha sede l'ufficio giudiziario presso il quale è pendente il procedimento. 

ovvero 

B – che sussiste con il Dott.                                                                       magistrato in servizio 

presso il seguente ufficio giudiziario                                                                            , facente 

parte del distretto della Corte d’appello di Roma, il seguente rapporto di cui all’art. 35 del codice  

delle leggi antimafia e delle misure  di  prevenzione, di cui  al  decreto  legislativo  6  settembre  

2011,  n.  159: 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Roma lì ....................  

Il Curatore - Il Commissario - Il Liquidatore 


